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GUIDA OPERATIVA PER LA GESTIONE FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Si ricorda che tale guida è rivolta esclusivamente agli operatori scolastici e ai funzionari degli Uffici centrali e periferici dell’Amministrazione.

Alcuni argomenti sviluppati nella presente guida sono approfonditi nei seguenti documenti:


SW-WB-LIG-Valutazione piani 1 0, procedure per la valutazione dei piani


SW-WB-LIG-Autorizzazione paini 1 0, procedure per l’autorizzazione dei piani


SW-WB-LIG-Gestione CERT 1 2, per l’ inserimento e la gestione dei modelli di certificazione della spesa e della rendicontazione degli impegni, compresa la gestione dei documenti giustificativi allegati


SW-WB-LIG-Gestione controlli USR 1 0, per la gestione delle funzioni di coordinamento dei controlli di I e II livello


SW-WB-LIG-Gestione dei controlli USP 1 0, per la gestione dei controlli di I livello in loco a cura dei funzionari degli USP

Sono inoltre presenti, nell’area INTRANET dell’Amministrazione dei WBT (web based training) che descrivono le regole di attuazione, la fase della certificazione/rendicontazione e la fase dei controlli. Tali prodotti sono accessibili a tutti gli utenti dell’Amministrazione nell’area riservata, all’indirizzo: 


http://sidilearn.pubblica.istruzione.it/welearn/Editorial/newsCategoryViewProcess.jsp?page=&myAction=&editorialID=190&currentMenu=Fondi+Strutturali 
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1. Introduzione all’applicazione FS Sidi
Obiettivo del documento è fornire una visione complessiva dell’applicazione FS Sidi, compresa la parte DWH, attraverso la descrizione delle funzionalità che compongono l’applicazione e la mappatura tra funzionalità e requisiti.
1.1. Acronimi

	Definizione/Acronimo
	Descrizione

	AMM
	Amministrazione

	CERT
	Certificazioni

	FS
	Fondi Strutturali

	FSE
	Fondo Sociale Europeo

	FESR
	Fondo Europeo di Sviluppo Regionale

	AdC
	Autorità di Certificazione

	AdG
	Autorità di Gestione

	FSEU
	Fondi Strutturali Europei (DWH)

	PON
	Piano Operativo Nazionale


1.2. Riferimenti
	MACROBUTTON RifEs Codice
	Titolo

	SW-WB-SR-Fondi Strutturali Europei-4 3.doc
	Specifica dei Requisiti

	SW-WB-SR-Fondi Strutturali Europei 2007-2013 AdG-Interventi Evolutivi 1 4.doc
	Specifica dei Requisiti

	SW-WB-SR-Fondi Strutturali Europei 2007-2013 Gestione Controlli 1 0.doc
	Specifica dei Requisiti

	SW-WB-SR-Fondi Strutturali Europei 2007-2013 AdC-Interventi Evolutivi 1 2.doc
	Specifica dei Requisiti

	SW-WB-LIG-50579 AdC-1 1.doc
	Manuale utente per le funzioni dell’AdC

	SW-WB-LIG-Autorizzazione piani-1 0.doc
	Manuale utente per l’autorizzazione

	SW-WB-LIG-Inserimento CERT-1 1.doc
	Manuale utente per la gestione delle Cert/Rend

	SI-SG-SR-SGFSEU-FondiStrutturaliEuropei-2.1.doc
	Specifica dei Requisiti DWH


1.3. Terminologia utilizzata

Nel presente paragrafo vengono fornite delle precisazioni su alcuni termini utilizzati nel proseguo di questo lavoro.

1) PIANO – PROGETTO - RICHIESTA

Il piano è composto da uno o più progetti. Il progetto è a sua volta composto da n richieste. 

Ad esempio, per un determinato bando, la scuola potrebbe presentare un piano così composto:

tre moduli formativi (richieste) per un determinato obiettivo – azione = Progetto A

due moduli formativi (richieste) per un altro obiettivo azione = Progetto B

quattro moduli formativi (richieste) per un altro obiettivo azione = Progetto C
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Figura 1 - Piano - Progetto - Richiesta
2) TIPOLOGIE DI BANDI

Esistono le seguenti tipologie di bando:

1) Normale (bando delle scuole) 

2) Affidamento (per scuole) 

3) Graduatoria (bando delle scuole)

99) Affidamento (fornitori)
La tipologia di bando 1 e 3 prevede che i piani arrivano nella piattaforma finanziaria in stato inoltrato e possano essere valutati e successivamente autorizzati. 

La tipologia di bando 2 prevede che i piani vengano autorizzati senza essere valutati.

La tipologia 99 riguarda i bandi dei fornitori che vengono valutati e successivamente autorizzati.
3) PAGAMENTO

Esistono tre tipologie di pagamento:
1) Pagamento per acconto

2) Pagamento per rimborso (cert)
3) Pagamento per saldo (rend)
Per tutte le tipologie di pagamento è necessario aver effettuato la validazione.

1.4. Utenti coinvolti - Processo
Nella figura sottostate vengono sinteticamente riportate le macro funzionalità dell’applicazione e gli attori coinvolti.
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Figura 2 - Attori coinvolti
L’applicazione è quindi rivolta alle seguenti tipologie di utente: 

- Utente centrale (DGAI - MPI)

- Utente regionale (USR)

- Utente provinciale (USP)

- Utente Dirigente Scolastico (SCUOLE)

- Utente Personale Amministrativo Scolastico (SCUOLE)

- Utente Docente (SCUOLE)

- Altri utenti (ad esempio fornitori)

La Gestione dei Fondi Strutturali Europei – Programmazione 2007-2013 viene effettuata attraverso due piattaforme:

· Piattaforma Ansas per la presentazione dei piani 

· Piattaforma SIDI per la gestione finanziaria dei piani

Nel proseguo di questo lavoro viene illustrata l’applicazione FS Sidi che, come detto gestisce la parte Finanziaria dei Piani, in particolare consente:

•
agli Uffici Scolastici Provinciali di valutare e produrre una graduatoria per i piani inviati;

•
alla Direzione Generale per gli Affari Internazionali di autorizzare i Piani in base al Budget disponibile;

•
alle Scuole di inoltrare, per ogni progetto autorizzato, le Certificazioni di Spesa e la Rendicontazione di Spesa Finale;

•
alla Direzione Generale per gli Affari Internazionali di effettuare i pagamenti tramite il MEF a fronte dell’invio da parte delle scuole delle Certificazioni di Spesa e Rendicontazione di Spesa Finale;

•
alla Direzione Generale per gli Affari Internazionali di inviare i dati di Finanziari e Fisici al Monit Web;

•
alla Direzione Generale per gli Affari Internazionali di inviare i dati di Certificazione alla Comunità Europea;

•
alla Comunità Europea di avere la possibilità di visualizzare tutte le informazioni acquisite a sistema;

•
Direzione Generale per gli Affari Internazionali di disporre di funzioni di gestione e controllo delle Certificazioni di Spesa che saranno acquisite dalle scuole in formato elettronico. 

2. Funzionalità FS Sidi
Nella figura sottostante sono rappresentate tutte le funzioni elementari dell’applicazione.
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Figura 3 - Elenco funzionalità Gestione piani
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Figura 4 - Elenco funzionalità Gestione progetti
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Figura 5 - Elenco funzionalità Gestione Certificazioni
2.1. Mappatura menù applicazione FS Sidi con requisiti 
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Figura 6 - Mappatura funzionalità requisiti Gestione Piani
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Figura 7 - Mappatura funzionalità requisiti Gestione Progetti
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Figura 8 -  Mappatura funzionalità requisiti Gestione Certificazioni
2.2. Funzioni di Gestione piani 

Comprende delle funzioni di visualizzazione dei piani presentati dalle scuole, di visualizzazione dei dati anagrafici della scuola, della gestione dei messaggi, le funzioni di valutazione e autorizzazione dei piani.
2.2.1. Piani
Comprende alcune funzionalità di utilità e di visualizzazione dei piani.

2.2.1.1. Link al sistema Indire 

Nell’applicazione FS SIDI è presente un link al sistema Indire. Questo per facilitare l’utente per la consultazione dei dati di dettaglio della presentazione Piani.

Nel momento in cui l’utente accede al link, il sistema FS SIDI passa al sistema Indire i parametri di accesso permettendo all’utente di accedere. Ogni utente che accede all’applicazione FS Sidi accede alla piattaforma Indire.

2.2.1.2. Ricerca Piani

Dal menù selezionare la voce “Ricerca piani”.

Consente, attraverso la funzione di RICERCA PIANI, di visualizzare il Piano inserito dalla Scuola e di visualizzare il dettaglio del piano stesso.

È una funzionalità abilitata a tutti gli utenti che, in base al proprio ambito territoriale, visualizzano il piano. Esempio: l’ambito territoriale degli utenti scuola è la propria scuola; gli utenti USP possono visualizzare piani di scuole della propria provincia etc.

La ricerca dei piani deve essere effettuata inserendo i parametri obbligatori: Anno, Bando, fondo, regione (nel caso di utente Direzione).

Una volta effettuata la ricerca è possibile visualizzare il piano e, attraverso il dettaglio, visualizzare i progetti del piano.

Verrà indicato anche lo stato del piano e, nel caso in cui il piano sia già autorizzato nel dettaglio sono presenti i codici nazionali e – se già generato – il codice CUP.

In tutte le maschere, dove è presente il codice meccanografico dell’Istituto, è attivata la funzione che consente di visualizzare i dati anagrafici dell’Istituto scolastico. 

Le informazioni visualizzate sono le seguenti:

-
Denominazione Istituto

-
Indirizzo istituto

-
Cap

-
Comune

-
Recapito telefonico

-
Codice Fiscale Istituto

-
Indirizzo e-mail della scuola

Cliccando sull’indirizzo e-mail della scuola è possibile, inviare mail alle scuole.

2.2.1.3. Visualizza messaggi

Dal menù selezionare la voce “Visualizza Messaggi”.

La funzionalità consente agli utenti di tipo MIN di gestire i messaggi per le scuole ovvero di effettuare inserimento e modifica di messaggi.
I messaggi sono visualizzati dalle scuole sulla home page dell’applicazione dei fondi strutturali.
L’utente AdG, nell’ “inserimento” del messaggio inserisce 
- titolo (rappresenta la testata del messaggio)

- messaggio (contiene il testo del messaggio)

- data inizio (data inizio validità del messaggio)

- data fine (data fine validità del messaggio)

Se la data di fine validità del messaggio viene superata, i messaggi non vengono visualizzati.
In modifica il codice non sarà editabile. Tutti gli altri campi, presenti in inserimento, potranno essere modificati in questa funzionalità. Selezionando il tasto cancella verrà eliminato il messaggio selezionato.

2.2.2. Valutazione
La valutazione è un’operazione finalizzata ad assegnare un punteggio e una posizione in graduatoria per i piani presentati dalle scuole.

La valutazione viene fatta a livello di Piano, per un determinato bando, fondo, regione, provincia.

La funzionalità è disponibile per:

· Utente Centrale DGAI

· Utente USR

· Utente USP

L’obiettivo finale è quello di avere una graduatoria per provincia. La valutazione è fatta sul piano complessivo ma è anche possibile visualizzare il dettaglio dei progetti che compongono quel piano (accedendo al dettaglio del piano) e deselezionare dei progetti che, quindi, potranno non essere autorizzati.

Per ogni bando pubblicato, l’ufficio centrale DGAI deciderà se effettuare valutazioni puntuali oppure effettuare una pre-assegnazione del punteggio.

La valutazione puntuale consente all’utente valutatore di assegnare,  ad ogni piano, in base alle regole fissate dalla DGAI, un punteggio; viene quindi attribuito per il piano un unico punteggio nel range dei possibili punteggi.

La pre-assegnazione del punteggio è un meccanismo di valutazione più complesso, che può variare in base al bando. Viene applicata attraverso l’implementazione di criteri di valutazione; calcolati automaticamente dal sistema, che consentono all’utente valutatore di avere già un punteggio assegnato. In base alle decisioni della DGAI, potranno poi esserci criteri qualitativi, quindi non calcolati automaticamente dal sistema, che devono essere assegnati dal valutatore in base alle regole stabilite. 

Nel caso in cui si effettui la valutazione con pre-assegnazione il valutatore troverà per ogni piano un punteggio di pre assegnazione, potrà poi inserire un punteggio ai criteri qualitativi. 

2.2.2.1. Ricerca piani da valutare

Per effettuare la valutazione dei piani, dal menù si seleziona la voce “ricerca piani da valutare” e occorre impostare Anno, bando, fondo, regione, provincia e stato del piano.

Stato del piano = INOLTRATO quando il valutatore non ha ancora effettuato la valutazione e utilizza la funzione per la prima volta.

Stato del piano = IN VALUTAZIONE quando il valutatore ha già effettuato la valutazione (e salvato l’operazione) ma non ha ancora provveduto a generare e inoltrare la graduatoria.

Una volta effettuata la ricerca all’utente si presenta la lista dei piani da valutare.

In fondo alla pagina sono presenti due pulsanti: Assegnazione Puntuale e Pre assegnazione punteggio.

Una volta selezionata la modalità che la DGAI ha comunicato per il bando di cui si sta effettuando la valutazione, occorre assegnare il punteggio. Una volta terminato occorre salvare l’operazione.I piani quindi passano dallo stato inoltrato a in valutazione.
2.2.2.2. Generazione graduatoria

Una  volta terminata l’assegnazione del punteggio, viene generata la graduatoria per Provincia effettuando una ricerca per anno, bando, fondo, regione e provincia. 
2.2.2.3. Ricerca piani per graduatoria

Consente di ricerca una graduatoria precedentemente generata e non ancora inoltrata (piani in stato in valutazione. Una volta che poi la graduatoria è stata inoltrata occorre utilizzare la funzionalità di stampa graduatoria definitiva.
2.2.2.4. Inoltro graduatoria

Si tratta della funzione che conclude l’operazione di valutazione. 

L’inoltro della graduatoria fa variare lo stato del piano (da “In valutazione” a “valutato”). Una volta inoltrata la graduatoria non sarà più possibile modificare punteggi e relative posizioni in graduatoria. 
2.2.2.5. Stampa graduatoria definitiva

Consente di effettuare la stampa della graduatoria inoltrata dai valutatori.
2.2.3. Autorizzazione
L’autorizzazione è l’attività finalizzata ad autorizzare (del tutto, in parte, per niente) i piani oppure le singole richieste afferenti ad un piano.

Se le richieste risulteranno autorizzate vuol dire che avranno copertura finanziaria.

Abilitati all’utilizzo delle funzionalità sono gli Utenti della DGAI. 

Al termine dell’attività autorizzativa le richieste potranno quindi essere:

· Autorizzate

· Non autorizzate

Il piano che comprende una o più richieste – alla fine dell’attività potrà risultare :

· Autorizzato per il totale

· Autorizzato parzialmente

· Non autorizzato

Lo stato sarà autorizzato nei primi due casi, non autorizzato nell’altro. 
Alcuni punti fondamentali dell’autorizzazione:

1) La funzionalità di autorizzazione è diversa in base alla tipologia di bando:

a. Bando “normale” – per le scuole (tipo bando 1)

b. Bando di Affidamento – per le scuole (tipo bando 2)

c. Graduatoria – per le scuole (tipo bando 3)

d. Affidamento – fornitori (tipo bando 99)

I piani relativi alle tipologie di bando 1-3-4 devono essere valutati prima di essere autorizzati.

I piani relativi alla tipologia 2 (affidamento) sono autorizzabili senza passare dalla funzione di valutazione.

Per il tipo bando 1-3-4 possono essere autorizzati piani che si trovano nello stato “valutato”. (È possibile visualizzare lo stato dei piani utilizzando la funzionalità di “ricerca piani”). Per il tipo bando 2 possono essere autorizzati piani che si trovano nello stato “inoltrato”.

Per il tipo bando “normale”:
a. Se nella valutazione ad un piano è stato attribuito valore zero al criterio di fattibilità questo piano non sarà autorizzabile (non compare nella ricerca). 

b. Nella valutazione, il valutatore potrebbe aver deselezionato dal dettaglio del piano uno o più progetti; in questo caso il “totale autorizzabile” del progetto è dato dal totale richiesto meno gli importi impostati come non autorizzabili dal valutatore.

2) È possibile utilizzare la funzione di Autorizzazione per budget oppure quella di Autorizzazione puntuale.

La prima si utilizza per autorizzazioni massive, la seconda dove possono essere selezionati / deselezionati i singoli moduli per autorizzare puntualmente i piani.
3) Numero e data di protocollo sono obbligatori nell’autorizzazione
2.2.3.1. Ricerca piani da autorizzare

Dal menù si seleziona la voce “ricerca piani da autorizzare”. I parametri obbligatori sono Anno, bando, fondo, regione.

L’autorizzazione può essere effettuata:

· per budget

· puntualmente

Nel primo caso l’utente, dopo aver effettuato la ricerca in base ai parametri richiesti, indica un importo (budget) e effettua il calcolo dei piani autorizzabili in base all’importo inserito.

Nel secondo caso (autorizzazione puntuale) l’utente deve selezionare i piani che vuole autorizzare.

Al termine dell’operazione occorre indicare numero e data di protocollo dell’autorizzazione che si sta effettuando.

In fase di autorizzazione viene generato per ogni progetto autorizzato il codice nazionale (ovvero il codice del progetto).

Il codice nazione è così composto: Codice obiettivo – Codice Azione – Fondo – anno di riferimento del bando – codice progressivo. Esempio: B-1-FSE-2007-1
2.2.3.2. Stampa autorizzazioni

Consente di effettuare la stampa delle autorizzazioni fatte. La ricerca può essere effettuata per Anno, bando, fondo, regione. È anche possibile inserire numero e data di protocollo.
2.2.4. Variazione piani-richieste-iban
Comprende funzionalità che consentono di effettuare variazioni ai piani / richieste oppure di consultare variazioni che ci sono state di anagrafica o di iban.
2.2.4.1. Variazione piani

Dal menù selezionare la voce “Variazione Piani”.

Per quanto riguarda il piano sarà possibile modificare punteggio e posizione in graduatoria se lo stato è “in valutazione”. Dopo la valutazione (da stato valutato in poi) sarà possibile solo variare lo stato del piano.

Nell’effettuare la ricerca i parametri obbligatori sono:

· anno

· bando
· fondo
· stato

E’ possibile dettagliare ulteriormente la ricerca impostando i seguenti campi:

· regione

· provincia

· codice meccanografico

Ogni tipo di modifica effettuata dovrà essere salvata tramite il pulsante “salva” presente accanto ad ogni riga.
2.2.4.2. Variazione richieste

Dal menù selezionare la voce “Variazione richieste”.

La variazione che può essere effettuata sulle richieste riguarda lo stato e l’importo autorizzato. 

Nell’effettuare la ricerca i parametri obbligatori sono:

· anno

· bando

· fondo

· stato ( i valori ammessi per la ricerca sono: autorizzato, non autorizzato)
E’ possibile dettagliare ulteriormente la ricerca impostando i seguenti campi:

· regione

· provincia

· codice meccanografico

Ogni tipo di modifica effettuata tra quelle indicate sopra dovrà essere salvata tramite il pulsante “salva” presente accanto ad ogni riga.

2.2.4.3. Variazione scuole/piani

Dal menù selezionare la voce “Variazione scuole/piani”.

La funzionalità è visibile soltanto all’Autorità di Gestione. Consente di visualizzare le variazioni anagrafiche e consente anche di ricercare piani o progetti.

I parametri di ricerca impostabili sono:

- codice meccanografico

- piano

- progetto

Il risultato della ricerca è una lista con i seguenti dati: anno scolastico precedente, situazione anagrafe precedente, fondo, id. piano, progetto, anno scolastico attuale, situazione anagrafe attuale. In questa lista è possibile evidenziare le eventuali variazioni occorse.

La storicizzazione dei dati avviene attraverso un procedimento batch che memorizza i seguenti campi:

· anno scolastico

· codice meccanografico

· id fondo

· id piano

2.2.4.4. Storicizzazione dati bancari

Dal menù selezionare la voce “Storicizzazione dati bancari”.

Con questa funzionalità l’Autorità di Gestione può verificare le variazioni dei dati bancari di una istituzione scolastica e i pagamenti effettuati. La ricerca può essere effettuata digitando il codice meccanografico oppure il piano o l’IBAN.
Quando vengono effettuati i pagamenti le informazioni vengono memorizzate.
2.3. Funzioni di Gestione progetti 

Comprende funzioni, utilizzabili dopo l’autorizzazione ovvero quando i progetti vengono generati, di visualizzazione dei progetti, validazione e pagamento.
2.3.1. Progetti
Dei progetti una volta autorizzati e avviati, può essere seguito lo stato di avanzamento. Possono inoltre essere validati e successivamente pagati. 
2.3.1.1. Avanzamento attività

Dal menù selezionare la voce “Avanzamento attività”.

Con la presente funzionalità è possibile visualizzar lo stato di avanzamento delle attività di progetto. I parametri di ricerca obbligatori sono i seguenti:

- anno

- bando

- fondo

E’ possibile dettagliare ulteriormente la ricerca impostando i seguenti campi:

· regione

· provincia

· obiettivo

· azione

· avviate (i valori ammessi sono si/no)

· codice meccanografico

Una volta effettuata la ricerca, in base alla selezione effettuata viene presentato l’avanzamento dei progetti.  Sarà possibile stampare la lista oppure tornare indietro alla ricerca. Accedendo al dettaglio del progetto verranno visualizzate le seguenti informazioni (ovvero il dettaglio dei moduli che compongono quel progetto)
· codice progetto
· id_richiesta

· titolo richiesta

· importo autorizzato

· avviato

· data avvio

· percentuale avanzamento

· data ultimo aggiornamento avanzamento

Anche il dettaglio può essere stampato, altrimenti si può tornare alla lista.
2.3.1.2. Visualizzazione progetti

Dal menù selezionare la voce “Visualizzazione progetti”.

Questa funzione consente di ricercare e visualizzare le principali informazioni relative ai progetti. Questa funzionalità è utilizzabile da tutte le tipologie di utente.

Se accede un utente USR la Regione è già impostata e la lista delle province visualizzerà solo le province della regione impostata. Se accede un utente USP sia la  regione che la provincia sono impostate. Se accede un utente scuola viene automaticamente impostato regione, provincia e codice meccanografico. I parametri di ricerca obbligatori sono:

- anno

- bando

- fondo

È possibile dettagliare ulteriormente la ricerca impostando i seguenti campi:

- asse

- obiettivo

- azione

- regione

- provincia

- codice meccanografico

- codice nazionale

La lista risultante visualizza, per ogni progetto, le principali informazioni del progetto anche in termini finanziari (importi richiesti e importi rimborsati), sono anche visualizzate le cert presentate. 

La lista può essere stampata altrimenti si può tornare alla ricerca.

2.3.1.3. Visualizza dati bancari

Dal menù selezionare la voce “Visualizza dati bancari”.

La funzione consente di visualizzare i dati bancari, letti dal SIDI,  che sono utilizzati dall’applicazione per effettuare i pagamenti dei progetti.
Gli utenti che possono accedere a questa funzionalità sono utenti MIN e le scuole le quali possono visualizzare solo i propri dati, al contrario dell’utente MIN che può visualizzare i dati di tutte le scuole.

La funzione consente uno scarico dei dati su file excel con le seguenti informazioni:

codice meccanografico, codice  fiscale, tipo, nome scuola, indirizzo, cap, comune, provincia, regione, codice iban, numero di telefono, numero fax, e-mail, direttore scolastico.

2.3.1.4. Ricezione cartaceo

Le scuole, in seguito all’avvio del progetto, debbono inviare i dati cartacei relativi all’avvio. Di questi dati, occorre fare una validazione. La validazione viene fatta a livello di progetto.

Dal menù selezionare la voce “Ricezione cartaceo”.

I parametri di ricerca obbligatori sono:

- anno

- bando

- fondo

- stato ricezione cartaceo ( i valori ammessi sono: ricevuto, non ricevuto)

La ricerca può essere ulteriormente dettagliata inserendo i seguenti dati:

· asse

· obiettivo

· azione

· regione

· provincia

· codice nazionale

· codice meccanografico

La validazione può essere ripetuta quindi se alcuni progetti sono già stati validati, per essi è possibile togliere il flag di validazione e ripetere l’operazione in un momento successivo.

2.3.1.5. Ricerca progetti da validare

Si tratta della funzione che consente di effettuare la validazione prima di effettuare il pagamento. 

Esistono le seguenti tipologie di pagamento: Acconto, certificazione, saldo.
 La validazione viene effettuata per progetto/tipologia di pagamento quindi lo stesso progetto può avere diverse validazioni; la prima per tipologia di pagamento acconto viene fatta sull’intero progetto. La seconda (per tipo pagamento certificazione) deve essere fatta su ogni certificazione presentata dalla scuola. La terza (per tipo pagamento saldo) deve esser fatta sulla rend che la scuola presenta.

Dal menù selezionare la voce “Ricerca progetti da validare”. Devono essere impostati i parametri obbligatori (anno, bando, fondo, tipologia di pagamento). Si suggerisce inoltre di impostare altri parametri come obiettivo, azione e selezionare sempre stato validazione “validato”se si vuole effettuare una modifica a una validazione precedentemente fatta e “non validato” se si vuole effettuare validazioni di progetti mai visualizzati.
Una volta validati sarà possibile effettuare i pagamenti su quei progetti.
2.3.1.6. Ricerca progetti da pagare

Si tratta della funzionalità che consente di effettuare i pagamenti dei progetti.

Come già indicato nella funzione di validazione, esistono tre tipologie di pagamento: acconto, certificazione, saldo (rendiconto).

La procedura per il pagamento è la seguente: si effettua il calcolo (procedura calcolo), si fa lo scarico pagamenti e successivamente si rientra nella funzione ricerca progetti da pagare per fare il pagamento (procedura pagamento).

Possono essere pagati tutti i progetti per i quali sia stata effettuata la validazione per il tipo pagamento che si sta effettuando.

Per la tipologia di pagamento acconto, l’AMM definisce una percentuale da pagare (dopo aver fatto la validazione dei progetti per tipo pagamento acconto), ed effettua il calcolo dell’importo da pagare proprio in base alla percentuale definita.

Per la tipologia di pagamento certificazione, l’AMM rimborsa non su quanto le istituzioni scolastiche certificano, ma sullo stato di avanzamento del progetto. Il calcolo viene effettuato quindi utilizzando:


importo ammissibile su avanzamento


importo da pagare


importo da erogare a saldo

Dove

Importo ammissibile su avanzamento = ( 90% dell’ importo autorizzato * percentuale di avanzamento)

Importo da pagare = importo ammissibile su avanzamento – totale già pagato

Importo da erogare a saldo = autorizzato - già pagato - da pagare se ci sono solo le certificazioni. Se c’è il rendiconto valorizzato occorre fare il calcolo sul rendiconto (autorizzato – rendiconto).
Dal menù selezionare la voce “Ricerca progetti da pagare”. Occorre effettuare la ricerca impostando anno, bando, fondo, tipo pagamento e procedura.

Relativamente alla procedura: calcolo serve per effettuare i calcoli, pagamento si utilizza dopo aver fatto lo scarico pagamenti
Per la tipologia di pagamento rendiconto l’AMM rimborsa quando il progetto è concluso e quindi lo stato di avanzamento è 100%. Viene rimborsata la differenza tra quanto rendicontato e quanto già pagato.
2.3.1.7. Scarico pagamenti

Consente, una volta calcolati gli importi da pagare (funzione ricerca progetti da pagare) di effettuare lo scarico txt.

Dal menù selezionare la voce “Scarico pagamenti”. Deve essere effettuata la stessa ricerca che viene fatta nel “ricerca progetti da pagare” in modo da effettuare lo scarico degli stessi pagamenti calcolati.
Successivamente allo scarico occorre tornare nella funzione di ricerca progetti da pagare, procedura pagamento, effettuare la stessa ricerca e effettuare il “paga” per poter porre i progetti/tipo pagamento nello stato pagato.
2.3.1.8. Stampa pagamenti

Si tratta della funzione che consente di effettuare la visualizzazione e la stampa dei progetti pagati.

Dal menù selezionare la voce “Stampa pagamenti”. La ricerca può essere effettuata impostando almeno i parametri obbligatori (anno, bando, fondo). Si consiglia comunque di effettuare una ricerca più ristretta.
2.3.1.9. Variazione importi progetti pagati

Si tratta della funzione che consente di variare gli importi pagati dei progetti.

Dal menù selezionare la voce “Variazione importi progetti pagati”. Occorre impostare i parametri obbligatori (anno, bando, fondo, tipo pagamento). Poiché però si tratta di un’operazione puntuale, che quindi può essere fatta su ogni pagamento effettuato, si consiglia di effettuare una selezione più ristretta.
2.3.2. Gestione CUP
Il CUP è il codice unico di progetto, che accompagna ogni progetto di investimento pubblico. E’ una sorta di codice fiscale del progetto e ne assicura l’univocità. Una volta che i progetti vengono autorizzati deve essere inviato un file al MEF contenente le informazioni richieste sui codici progetto generati. Una volta inviato il file, il MEF dopo aver effettuato le necessarie verifiche, re-invia un file contenente, per ogni progetto, un codice CUP. Questo file dovrà poi essere caricato a sistema. 
2.3.2.1. Generazione CUP

Dal menù selezionare la voce “Generazione CUP”.

Per generare il file occorre effettuare la ricerca i cui campi obbligatori sono:

· anno

· bando

· fondo
· stato (generato / non generato)
Per dettagliare la ricerca è possibile inserire i seguenti valori:

· asse

· obiettivo

· azione

· regione

· provincia

· codice progetto

· codice meccanografico

Dalla lista restituita, l’utente seleziona i progetti che vuole scaricare. Successivamente, dopo aver impostato i progetti in “selezionato per download” , con il tasto “genera” si genera il file per esser poi inviato al MEF.
Il file viene inviato via mail al MEF. 
2.3.2.2. Ricezione CUP

Dal menù selezionare la voce “Ricezione CUP”.

Dopo aver ricevuto il file dal MEF contenente il CUP, è possibile inserimento di queste informazioni nel progetto.

Il file che viene inviato dal MEF contiene le seguenti informazioni: codice progetto, codice cup, data generazione cup.

2.3.3. Gestione fornitori

Si tratta della macro voce che consente l’inserimento, la modifica e la visualizzazione a sistema dei dati relativi ai fornitori (anagrafica e dati bancari).
I dati bancari saranno utilizzati per i pagamenti dei progetti dei fornitori.

2.3.3.1. Ricerca fornitori

Questa funzione consente di visualizzare i dati dei fornitori, selezionando uno specifico fornitore.

Dal menù selezionare la voce “Ricerca”.

Per la ricerca possono essere impostati i seguenti parametri:

· codice fornitore (anche parziale)

· nominativo (anche parziale)

· partita iva/codice fiscale (codice completo).

Selezionando un fornitore sarà possibile visualizzare le informazioni relative, effettuare modifiche o, eventualmente, stampare il dettaglio.

Si tratta di funzionalità utilizzabili solo da AdG.
2.3.3.2. Inserimento fornitori

L’inserimento dei fornitori è consentito solo agli utenti AdG.

Dal menù selezionare la voce “Inserimento”.
Nella maschera di inserimento dovranno essere impostati i seguenti dati:

· codice fornitore (assegnato automaticamente dalla funzione di anagrafica, interna al progetto Fondi Strutturali Europei)

· nominativo

· indirizzo completo del fornitore (le province e le regioni vengono selezionate da tendina)
· telefono

· e-mail

· partita iva o codice fiscale (obbligatorio)
· nome della persona di riferimento

Selezionando il pulsante “salva”, dopo aver inserito tutte le informazioni del fornitore, l’applicazione registra le informazioni e restituisce il codice del fornitore.

2.3.3.3. Dati bancari 

Dal menù selezionare la voce “dati bancari”.

La funzionalità è gestibile dall’utente AdG che può quindi visualizzare, inserire/modificare i dati bancari del fornitore, utilizzando i dati anagrafici esistenti nell’applicazione.

Prima di inserire i dati bancari di un fornitore l’utente effettua una ricerca sull’anagrafica dei fornitori stessi. Si i dati sono già inseriti vengono visualizzati e, eventualmente, è possibile effettuare l’inserimento di nuove coordinate bancarie che andranno a sostituire le precedenti. 

L’applicazione mantiene lo storico dei dati bancari impostando una data validità per ogni identificativo bancario presente sulla base dati.

2.4. Funzioni di Gestione certificazioni 

La macro voce contiene le funzionalità inerenti sia l’inserimento/modifica delle Cert e Rend che i controlli/verifiche che possono essere fatte .

2.4.1. Gestione
Comprende le funzioni che gestiscono le cert e le rend ovvero i giustificativi delle spese sostenute per Progetti autorizzati.

2.4.1.1. Inserimento Cert e Rend
Dal menù selezionare la voce “Inserimento Cert e Rend”. Le cert/rend possono essere inserite da utente scuola e utente AdG.
L’utente può inserire più certificazioni. Per inserire la prima è necessario avere uno stato avanzamento attività al 50%. 
Per ricercare i progetti per i quali si intende inserire una certificazione la funzione prevede l’inserimento dei seguenti parametri obbligatori:

· anno

· bando

· fondo

· obiettivo

· azione

L’utente scuola ha già impostato il codice meccanografico.

La ricerca produce la lista dei progetti presenti e se possono essere inserite cert e rend è presente il pulsante di selezione. Nel caso in cui siano già state inserite cert queste potranno essere visualizzate o stampate dopo aver cliccato sul tasto di seleziona.

Se lo stato di avanzamento del progetto corrisponde al 100% è possibile inserire anche la rendicontazione.  

Per salvare la certificazione che si sta inserendo occorre inserire almeno una voce di costo. Le righe di costo visualizzate sono solo quelle relative ai costi del progetto richiesti. Per alcuni importi vengono fatti anche dei controlli di coerenza del valore.

La certificazione è suddivisa in:

· costi diretti

· costi aggiuntivi

· gestione documenti (riferimento del mandato, inserimento dei documenti giustificativi della certificazione).

RENDICONTO:

· Il rendiconto rappresenta il costo totale del progetto (impegno). 

Il rendiconto può essere inserito quando le richieste di un progetto sono tutte concluse e la percentuale di avanzamento è al 100%. 

I parametri di ricerca, obbligatori, per procedere alla rendicontazione sono:

- anno

- bando

- fondo

- obiettivo

- azione
- codice meccanografico (già impostato per l’utente scuola)

La ricerca restituirà uno o più progetti, con i relativi cert inseriti/da inserire e con la  rendicontazione da inserire, se possibile.
Sugli importi che l’utente inserisce vengono effettuati dei controlli: gli importi indicati nel rend non possono essere inferiori a quanto già certificato né superiori a quanto autorizzato.
Da gennaio 2009 diventa obbligatorio l’inserimento dei documenti per alcuni bandi (a discrezione dell’Amm.ne).

2.4.1.2. Visualizzazione Cert e Rend
Dal menù selezionare la voce “Visualizzazione Cert e Rend”.

La funzione consente di visualizzare le certificazioni ed il rendiconto se presenti.

I parametri di ricerca obbligatori sono:
· anno

· bando

· fondo

· obiettivo (obbligatorio per l’utente scuola)

· azione (obbligatorio per l’utente scuola)
· regione (già impostato per l’utente scuola)
· provincia (già impostato per l’utente scuola)
· codice progetto (facoltativo)
· codice meccanografico (già impostato per utente scuola, facoltativo per l’utente AdG)
La ricerca produce una lista contenente, in base alla ricerca effettuata, le cert / rend inserite.
Tramite la selezione è possibile visualizzare e stampare le cert/rend. L’utente MIN potrà visualizzare anche le certificazioni cancellate.

Sia la lista che il dettaglio della certificazione/rendicontazione permettono di effettuare la stampa.
2.4.1.3. Modifica Cert e Rend
Dal menù selezionare la voce “Modifica Cert e Rend”.

I parametri di ricerca obbligatori per estrarre la lista dei certificati da modificare sono:

- anno

- bando

- fondo

- obiettivo (obbligatorio solo per utente scuola)
- azione (obbligatorio solo per utente scuola)
- codice meccanografico (obbligatorio per utente AdG, già impostato per utente scuola)

La certificazione può essere modificata dall’utente scuola solo se lo stato è “in preparazione.

Se lo stato non è “in preparazione” le certificazioni possono solo essere visualizzate.

L’utente AdG può modificare la certificazione anche se è nello stato “inviata”.

Se la certificazione è stata rendicontata alla CE l’utente AdG può solo effettuare spostamenti di importo all’interno delle voci presenti ma non è possibile modificare gli importi.
2.4.1.4. Gestione Documentale

Dal menù selezionare la voce “Gestione Documentale”.

Con questa funzionalità vengono gestiti i documenti inseriti/da inserire nelle certificazioni di spesa.

Con questa funzionalità è possibile inserire, visualizzare e cancellare (solo utente AdG) i documenti.

I documenti sono gestiti mediante classificazione logica secondo “categorie”. Queste ultime vengono raggruppate secondo i parametri di ricerca e per “spesa” (documenti allegati nelle certificazioni) e “impegno” (documenti allegati nelle rendicontazione).
Nella ricerca dei documenti questi vengono classificati per codice meccanografico, per ognuno si visualizzano tutti i documenti. Per ogni progetto è possibile inserire nuovi documenti. Inoltre è consentita la visualizzazione di ogni documento. 

A partire da Gennaio 2009 l’inserimento dei documenti nelle certificazioni diventa obbligatorio.

2.4.1.5. Gestione Tipo Costo

Dal menù selezionare la voce “Gestione Tipo Costo”.

Questa funzionalità consente la gestione della tabella “TIPO COSTO”. Essa contiene le seguenti informazioni:

· codice tipo costo

· descrizione costo

· tipologia di costo

· tipo di valore

Le tipologie di costi possono essere inserire da AMM. Per questa voce è possibile inserire, modificare, visualizzare e stampare.

2.4.1.6. Gestione Massimali

Dal menù selezionare la voce “Gestione Massimali”.

Questa funzionalità consente la gestione dei “massimali” delle tipologie di costo. Essa contiene le seguenti informazioni:

· fondo

· bando

· codice tipo costo

· percentuale o importo

· flag superabile

I valori dei massimali possono essere inseriti dall’utente AMM.

Per questa voce è possibile inserire, modificare, visualizzare i massimali.

2.4.2. Verifiche AdC
Comprende le funzionalità, utilizzabili esclusivamente dall’AdC, per la verifica delle Cert presentate dalle scuole. 
Possono essere verificate cert in stato “inviato” non ancora rendicontate alla CE.  Per effettuare le verifiche occorre prima effettuare un campionamento e selezionare le cert da verificare. Successivamente sarà possibile procedere alla verifica delle cert e alla successiva visualizzazione dei risultati.
2.4.2.1. Gestione campione

La funzionalità consente di gestire il dominio del campionamento e di selezionare le certificazioni da verificare.

Dal menù selezionare la voce “Gestione campione”. I parametri di ricerca obbligatori sono:

- anno

- bando

- fondo

- asse

Per dettagliare ulteriormente la ricerca è possibile inserire le seguenti informazioni:

· obiettivo

· azione

· regione

· provincia

· codice progetto

· codice meccanografico

· campionate (valore ammesso SI/NO)

· data campionamento (dal – al)

La ricerca restituisce tutte le certificazioni inserite dalle scuole con stato “inviato” e che non sono già state rendicontate alla comunità europea.

Se la ricerca viene effettuate sulle certificazioni “campionate” = NO vengono selezionate solo le certificazioni mai rientrate nel campione.
Una volta effettuata la ricerca è possibile selezionare le cert per il campionamento e per la verifica. Le certificazioni da verificare vengono poste con lo stato “in verifica”.

2.4.2.2. Verifica certificazione

Questa funzionalità consente all’Autorità di Certificazione di effettuare i controlli e inserire note a monte del controllo. 
Dal menù selezionare la voce “Verifica certificazione”.

Per effettuare la ricerca i parametri obbligatori sono:
· anno

· bando

· fondo

· asse

· stato della verifica (valori ammessi: in verifica, verificato)

Si seleziona lo stato “verificato” se si vuole effettuare la verifica di cert già verificate.

Nella ricerca è inoltre possibile inserire ulteriori parametri:

obiettivo, azione, regione, provincia, codice progetto, codice meccanografico.

Solo dopo aver attribuito l’esito (valori ammessi: positivo, negativo, sospeso) la ricerca può essere fatta con lo stato “verificato”.

Se nella ricerca viene impostato lo stato della verifica a “verificato” verranno restituite tutte le certificazioni già controllate, con lo stesso codice progetto e progressivo certificazione. 
2.4.2.3. Visualizzazione verifiche

Con questa funzionalità si visualizzano le verifiche effettuate sulle certificazioni.

Dal menù selezionare la voce “Visualizzazione verifiche”.

I parametri di ricerca obbligatori sono:

- anno

- bando

- fondo

- asse

Per dettagliare ulteriormente la ricerca è possibile inserire i seguenti parametri:

obiettivo, azione, regione, provincia, codice progetto, codice meccanografico.
La lista dei progetti visualizzati contiene le seguenti informazioni:

codice meccanografico, codice progetto, progressivo certificazione, importo certificazione, note campionamento, data verifica, note controllo, esito controllo. La lista può anche essere stampata e può esser stampato anche il dettaglio della certificazione.
2.4.3. Rendicontazione CE

Con questa funzionalità l’AdC può rendicontare alla comunità europea gli importi certificati dalle scuole. Possono essere rendicontate tutte le certificazioni inviate dalle scuole e che non siano già rendicontate alla comunità europea, nello stato “in controllo”, controllate e con esito negativo. 

2.4.3.1. Rendicontazione CE
Dal menù selezionare la voce “Rendicontazione CE”.

I parametri di ricerca obbligatori sono:

- anno

- fondo

- asse

- stato rendiconto (valori ammessi sono: non calcolato, calcolato, calcolato/non calcolato, rendicontato).
Per dettagliare ulteriormente la ricerca è possibile impostare anche i seguenti parametri:

bando, obiettivo, azione, regione, provincia, codice progetto, codice meccanograficoIn base alla selezione dello stato rendicontato verrà visualizzata una lista di certificazioni piuttosto che un’altra. La lista ritornata viene ordinata per codice meccanografico. Nella lista, oltre ai dati di intestazione sono presenti le seguenti informazioni:
codice meccanografico, codice progetto, progressivo certificazione, importo certificato.

Anche se viene selezionato il tasto “calcola” ma non viene selezionato “conferma” la rendicontazione non è ancora allo stato “rendicontata”.

La lista visualizzata può essere stampata o se ne può fare il download.
Una volta terminata la selezione delle cert che si vuole rendicontare può essere inserito il numero e la data di protocollo (se non inserita in fase di rendicontazione sarà inserita dopo con l’apposita funzionalità – associazione protocollo).

Nel caso in cui si vogliano vedere le cert già rendicontate è possibile effettuare la ricerca impostando stato rendiconto = rendicontato e, volendo, impostando qualcuno dei seguenti parametri non obbligatori: numero protocollo rendicontazione, data protocollo rendicontazione, progressivo di rendicontazione, data rendicontazione.

2.4.3.2. Associazione protocollo

Dal menù selezionare la voce “Associazione Protocollo”.

Ogni rendicontazione alla comunità europea deve avere il numero e la data di protocollo. Se non inserite nella funzione di rendicontazione, questi dati devono essere inseriti con la funzione di associazione protocollo. Occorre quindi effettuare una ricerca. Se per i parametri di ricerca impostati sono presenti più rendicontazioni, viene restituita una lista di rendicontazione effettuate e l’utente deve selezionare la rendicontazione alla quale vuole associare data e numero di protocollo. Successivamente sarà possibile associare numero e data protocollo.
Dal progressivo certificazione è inoltre possibile accedere al dettaglio di quella certificazione ed eventualmente effettuare una stampa.
2.4.4. Controlli AdG

Si tratta delle funzionalità a disposizione dell’AdG per effettuare il campionamento e successivamente il controllo delle cert presentate dalle scuole.
I controlli di dividono in I livello (ufficio e loco) e II livello.

2.4.4.1. Selezione per controlli

Si tratta della funzionalità utilizzata per individuare le cert oggetto di controllo (sia controlli di primo che di secondo livello). Dal menù selezionare la voce “Selezione per controlli”.

Nella ricerca vanno impostati i seguenti parametri obbligatori:

· fondo

· periodo controllo dal / al
· stato selezione 
Per dettagliare ulteriormente la ricerca è possibile impostare i seguenti parametri:

anno, bando, asse, obiettivo, azione, regione, provincia, codice meccanografico, codice progetto. 
Una volta effettuata la ricerca è possibile effettuare la selezione delle cert da controllare in maniera manuale oppure automatica (impostando le percentuali di controllo l’applicazione effettua una selezione casuale in base all’algoritmo definito).
2.4.4.2. Gestione risorse

Tramite questa funzionalità è possibile inserire e gestire le risorse che si occupano dei controlli di primo livello e di II livello per la Sicilia. Dal menù selezionare la voce “Gestione risorse”.

È possibile sia effettuare una ricerca delle risorse che effettuano controlli sia inserire le risorse.

Le risorse possono essere inserite puntualmente oppure tramite un file excel in base al tracciato definito. 
2.4.4.3. Associazione risorse

Questa funzionalità viene utilizzata sia dagli USR che da AdG e consente di associare le risorse ai controlli sia di I livello (in ufficio vengono effettuati da risorse del Ministero, in loco vengono effettuati da risorse degli USR) che di II livello (vengono effettuati dai revisori dei conti).

Dal menù selezionare la voce “Associazione risorse”. I parametri di ricerca obbligatori per effettuare le associazioni sono:

- fondo 

- tipo di controllo

- stato del controllo

- periodo (dal – al)

Dopo la ricerca viene visualizzata la lista delle certificazioni in controllo e può essere effettuata l’associazione delle risorse oppure modificare le associazioni già fatte se presenti.

Dopo aver effettuato l’associazione l’utente effettua il salvataggio tramite il pulsante “salva”.
Nel caso dei controlli di II livello, i dati delle risorse provengono dall’anagrafe dei revisori Sidi (tranne per la Sicilia).
2.4.4.4. Controllo certificazioni Liv. I

Dal menù selezionare la voce “Controllo certificazioni Liv. I”.
La funzionalità può essere utilizzata sia da AdG (vede tutto ed effettua i controllo di I liv. In ufficio) che dalla risorsa che effettua il controllo (per loro verrà visualizzato solo il proprio ambito).

I parametri di ricerca obbligatori sono:

- fondo

- stato controllo
- tipo controllo
Il controllo di I livello in loco, svolto da personale USR/USP, deve consentire l’inserimento di un documento (verbale). Quest’ultimo risulterà quindi associato ad ogni certificazione controllata dal codice meccanografico al quale è legato. 

La visualizzazione di questi documenti avverrà da parte degli USR/USP che hanno effettuato il controllo e dalla DGAI.

2.4.4.5. Controllo certificazioni Liv. II

Dal menù selezionare la voce “Controllo certificazioni Liv. II”.

Questa funzionalità consente di effettuare i controlli da parte dei revisori dei conti. Gli utenti che accedono possono visualizzare solo i controlli relativi al proprio ambito.

Le piste di controllo sono lo strumento con il quale i Revisori dei conti devono effettuare i controlli sui progetti realizzati da ciascuna scuola.

Dopo il controllo è possibile evidenziare l’esito, l’eventuale importo irregolare e la sanabilità dell’irregolarità.
2.4.4.6. Visualizzazione controlli Liv. I

Dal menù selezionare la voce “Visualizzazione controlli Liv. I”.

La funzionalità consente di visualizzare gli esiti dei controlli. Essi possono essere visualizzati da AdG, USR/USP, risorsa che effettua il controllo.

Gli esiti dei controlli possono inoltre essere visualizzati dalle seguenti funzionalità:

· visualizzazione progetti

· visualizzazione cert e rend

· modifica cert e rend

2.4.4.7. Visualizzazione controlli Liv. II

Dal menù selezionare la voce “Visualizzazione controlli Liv. II”.

La funzionalità consente di visualizzare gli esiti dei controlli. Essi possono essere visualizzati da AdG, USR/USP, risorsa che effettua il controllo.

E’ possibile visualizzare le piste di controllo ed effettuarne la stampa.

Gli esiti di questi controlli possono inoltre essere visualizzati dalle seguenti funzionalità:

· visualizzazione progetti

· visualizzazione cert e rend

· modifica cert e rend

3. Funzionalità DWH 

Il Sistema FSEU consente all’Amministrazione, attraverso l’implementazione di appositi processi, di strumenti e di servizi,  di svolgere un continuo monitoraggio della situazione dei piani presentati a partire dalla base dati alimentata dalle scuole (Indire).
Nella figura sottostante sono rappresentate tutti i report dell’applicazione.
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Figura 9 - Elenco report statici DWH
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Figura 10 - Elenco report dinamici DWH
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Figura 11 - Funzioni di amministrazione DWH
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Figura 12 - Altre funzioni non presenti sul menù DWH
3.1. Mappatura menù FSEU con requisiti DWH
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Figura 13 - Mappatura requisiti DWH - report statici
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Figura 14 - Mappatura requisiti DWH - report dinamici
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